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internazionale 
Un asse 

Roma-Bonn ? 
« Mentre la Francia cerca 

consensi all'est, l ' I tal ia i> la 
Germania ( i l i Homi» rafforza­
no ancor più i Inn i ledami nella 
cornice «lei rilancio europeo »: 
coni un'iiKcn/ia il i stampa più 
o meno ufficiosa italiana pre-
nenia i col lmpii Ira il cancel­
l iere Fr l ian l e il nrcsi i l rnlr ilei 
Consiglio Muro K* facilr argui­
re, dal tono ispiralo della no­
ta d'ncenxia. la piega « lie Ma 
prendendo questa consultazio­
ne ilnlo-ledr.«c.i occidentale al 
massimo l ivel lo: rafforzare il 
fronte comune contro « i con­
sensi all'est cercali » da Oe 
Cani le , Dal la cornice europea 
a quella atlantica il p;i«o è 
lireve e persino oldil iualo 11 
reni c'è da attender*! clic a 
conclusione dei coll imil i di 
Uotin l ' Italia si l r o \ i di fat'o 
impegnala ì ri una politica di 
Idocco di o'.'iii iniziativa seria 
e realistica diretta a risolvere o 
a tentare di risolvere le iiticMio-
ni insolute Fili nostro continente 

Vogl iamo misurarci, in alte­
ra del comunicalo cot i r l imvo. 
elio l'ou. Moro non arr ivi a 
tanto. Ma le speranze sono. 
francamente, n«sni (aitili V ini 
«la oasi , infatti , il presidente 
del Consiglio italiano — prò-
hali i lmenle in contrasto con il 
ministro deyli l-'steri e certa­
mente contro il parere di lutl.i 
un'ala della diploni.-i/ia del no­
stro paese — «etidira mirare 
ad un rapporto strettissimi), clic 
rasenti la vera e propria al­
leanza li i lalerale. con la C"r-
inania di Homi. Ciò a eausa 
della presunzione, d i e c i rive­
la di giorno in giorno meno 
fondata, di mi ri torno della 
Franr ìa alla più pial la orto­
dossìa atlantica in M"n parte 
del l 'Furnpa d i r «nrelilie dmii i -
nnla. in «iiieslo caso, d.dla al ­
leanza privi leuìala Honn-Wa-
ftliinetnn con l loii io «•inni- ap­
pendice, A parte il fatto d i e . 
come si diceva, nessuna forza 
polit ica consistente, in Francia, 
dì r ic l t i ima al passato, i ner i -
coli «Iella posizione ili'H'uit 
M o r o sono fin troppo -»videnli 
N o n sarà mai nlili:i<-lntiz:i r i ­
cordato «-Ile la Germania «li 
I tonn è il solo p a c e curoneo 
d i o mantenga aoerle rivendìca-
7Ìoni terri torial i a «lamio «li 
altri paesi l 'sipier-i dallo seo-
raggiare nel unni» più fermo 
i l cullo di tali rivenili'-.-i/ioni 
è una pesante respo"s;iliilìi."i 
per qualsiasi uomo di " la to 
europeo \ m i ci risulta d i e lo 

un. M o r o aldo a mai speso una 
parola in tal censo. A l contra­
r io , egli s i . sbraccia, in occa­
sione ili tpiesta visita u I tonn, 
a rilasciare attestali di beneme­
renze dciuncralirlic a un grup­
po dirigente, quello le«lescn oc-
cidenlale, cui liisognerelilie in­
dir izzare, invece, lieti altro l in­
guaggio Si scrive molto, oggi, 
a proposito p anche a spropo­
sito, del contenuto «Iella mis­
sione di De Galli le in Urss Ma 
si «liinetitica troppo faci lmen­
te d i e il presidente francese si 
«*• lien reso conto, e da gran 
tempo, clie ogni sistemazione 
delle questioni europee presup­
pone neces'ariamente il rispel­
lo delle frontiere scaturite dal­
la seconda guerra mondiale. 
Vo i non sappiamo so nnclip lo 
«ni. Moro se m- sia reso con­
to. Sta di fatto, però, d i e non 
lo ha mai dello. F, questa è 
precisamente la più grave la­
cuna «Iella politica europea di 
tull i i governi a direzione ile-
mocri- l iai ia clic si sono succe­
duti in Ital ia. 

I l problema, oggi, è però di­
ventalo urgente Perchè c'è po­
co ila ar / igogolare: se si vuo­
le una trattativa sulle ipii-stio-
ni europee non «i può in al­
euti modo ignorare d i e la fi­
ne delle rivendicazioni ferri lo-
t ial i della Germania di Mono 
è una cioidiz.ione prel iminare e 
irri i i i i i iciali i le Sappiamo mol lo 
bene i-lie Fon Moro non mo­
stra alcun eutii-ia->mo di fron­
te alla esigenza di affrettare i 
tempi di una tale trattativa F 
«lui -"In la seconda lacinia della 
politica europea della democra­
zia cristiana italiana l.e pro-
soeltive. infatti «nini due: «i 
l ' inizio di ii'i dialogrt .intentici! 
Ira l'est e l'ovesl dcUTii ' -ona 
o'ipiire il rafforzamento del le-
L'amc I tonn-Wadi iuglon con 
Finevilal i i le conseguenza ili ner-
inellere allo Stalo Maggiore 
deir i 'serci lo federale l'iecesso. 
in una forma o in un'altra, al­
le armi nucleari, i l d i e signì-
ficlierelilte i l ritorno sul «•«itili-
pento di una atmosfera «li 
drammatica asprezza. 

F' »|ilc-.t«i d i e vuole Fon Mo­
ro? l.e urini»» battute ilegli in-
conlri di Romi sembrano av­
valorare tale ipotesi. *»>e ciò do-
vess»» essere confermato a con-
clusionn della visita, nessuna 
formazione politica democra­
tica italiana potrebbe Tare a 
meno di richiedere le più am­
pie spiegazioni a l l ' i rmi a una 
azione europea indirizzata nel 
senso peggiore. • 

a. j . 

Il viaggio del presidente francese in URSS 
i 

De Gaulle visita oggi 
Kiev e Stalingrado 

r 
i. 

Prime indiscrezioni sul contenuto della dichiarazione franco-
sovietica che sarà diradata presumibilmente venerdì 

Chiuso il XVIII Congresso 

Henry Winston 
eletto presidente 
del PC degli USA 

Gu$ Hall rieletto segretario generale — Impe­
gno contro la politica aggressiva del governo 

NKW YOHK. 21 
I l X V I I I Curu;ri»s»-u «lei Fa l l i to 

comunista degli USA ha concluso 
i suoi lavon alla Webster di New 
York approvando la linea poli 
tica definita nel rapporto «lei se 
gretnrio generale. lìu=. Hal l , ed 
eleggendo il nuovo Comitato na 
zionale. La coinposzioiie dell'or 
gami supremo, designato a scrii 
tinio segreto, rispecchia la strut 
tura ««tciale del partito (ne fanno 
patte esponenti della classe opu 
raia . dei contadini, degli tote! 
lettuali. dei negri, «lei movimenti 
giovanili e femminili e delle mi 
noran/e nazionali i e il suo peso 
nelle diverso regioni del paese 
Henr j Winston e Malo eletto pre 
sìdente del partito. Cu.» Hall è 
stato rieletto scgtetano generale 

Tanto Wincton «he Hall fanno 
parte del gruppo degli undici di 
rigenti nazionali del FCUS \ che | 
per primi hanno spinto, nel "49. 
la persecuzione maccartista Win 
ston. che è un n c u o . è nato a 
New York e ha cinquantacinciuc 
anni - arrestalo «piando era se 
gretario per I organizza/limo, ha 
passato dodici anni in carcere e 
vi ha perduto la vi'-ta tur man 
can^a di cure arlf.-mi.ito. nel hi 
glio del '61 è st.vo r i m e r ò in 
libertà in seguito ad una cam 
pagna mondiale di protesta Hall 
è nato a Iron. nel Minnoiot.i. 
cinqunnta^ci anni t . i . ex « iv ra i r 
metallurgico e sindaca asta ti'em 
bro deiri ' lTKio politico del l'(" 
dagli anni trenta, -egretano da! 
'49. ha scontato anche lui lunghi 
anni di carcero 

l i congresso ha approvato mo 
difterie allo Statuto del PC USA 
I l nuovo testo sottolinea che il 
partito è un'organizzazione poli 
tica della classe oiteraia. I-a sua 
teoria è basata sui principi del 
marxismo leninismo I I partito 
lotta per gli interessi immediati j 
degli operai, dei contadini, dei 
negri e di tutti i lavoratori I I 
partito comuni-t.i ritiene che lo 
sfruttamento dell'uomo, la mi.-e 
r ia . la guerra, u r.izzi.*!r«» e 
l'ignoranza «.toscano essere nlwiiiti 
solamente mediante la riorganiz 
razione della società lungo la li 
nca socialista II progresso «Iella 
scienza e della tecnologia negli 
Stati Uniti e la presenza di una 
classe operaia qualificata hanno 
creato le condizioni per la costru 
zione di utìa vita felice per tutti 
gli americani. Ma ciò è impedito 
dal capitale monopolistico Lo sta 
tuto sottolinea che il pacifico svi 
luppo democratico verso il socia 
lismo mediante la lotta jwiiticn 
td economica dei popoli richiede 
una direzione della classe ope 
raia ed il massimo di unità di 
classe della classe onerata, forti 
vincoli di unità con il popolo ne 
grò e una stretta alleanza di 
tutti coloro che sono sfruttati ed 
oppressi dai grandi monopoli. 

Dal nostro inviato 
KIKV, 27 

De Canile è arrivato questa 
sera a Kiev accolta da una 
grande falla che la salutata 
sventolando bandiere rosse e 
bandiere francesi. Prima di ab­
bandonare Leningrado, il gene­
rale ha reso omaggio alla cit­
tà storica, epicentro della Ri­
voluzione d' ottobre, culla del 
l'evento che ha operato « un 
mutamento capitale* nella via­
ria dell'URSS, e nella proiezio­
ne di epiesta nel inondo intero. 

Questa mattina, mentre il cor­
teo di macchine muoverà ver-'o 
la fabbrica di elettroturbine lun 
go la Nera, De (ìaulle ha fat'o 
arrestare la sua Ciaika davanti 
all'incrociatore * A urora •*. che 
stazza sul fiume, bianco e ar­
genteo come un gatthiano. e an 
carato fermo cove un monu­
mento vivente della storia re­
cente. Sulla tolda erano a guar­
dia. in fila serrata, i marinai. 
e il generale ha levato versi) 
di loro la mano in getto di sa 
luto. Pare che De Canile vo 
lesse fare una puntata allo 
Smaltii — sede del primo gover 
no rivoluzionario degli operai. 
dei soldati e dei contadini gui­
dati da Lenin — e il vrogram-
ma era già stato cambiala a tal 
fine. Ma il aesto sarebbe ap­
parso. soprattutto agli altissimi 
funzionari del Quaj d'Orsnv 
tropììo compromettente, dal 
punta di rùsta politica. Il ge­
nerale insomma sarebbe stato 
tirato indietro per la giacca. Il 
suo entusiasmo. il suo interes­
se di Cono dì Sta'o per il naese 
sorto dalla Rivoluzione d'Otto­
bre. e da questa unificato co­
me grande potenza mondiale. 
fino a diventare Vuvirn forza 
che si contrapponga all'Ameri­
ca nel mando, è sincero. Eoli 
sembra prorare l'ammirazione 
di uno snecialìsta delia politica. 
di un capo politico, che si tram 
di fronte ad uno straordinario 
fenomeno, ad un evento gran­
dioso e inusitato dell'esperien­
za dei popoli. 

Il seguito si divide in due fa­
zioni: quelli che condividono i 
sentimenti del generale, e lo 
aristocratico drappello del Quai 
d'Orsav che predica lo scettici­
smo sulle relazioni franco-sovie­
tiche. a mezza voce, tra i gior­
nalisti più ossequienti. De Gaul­
le. davanti alle turbine giaanti 
che hanno 500 mila kich di po­
tenza. le stesse che sono servi­
te per la diaa di Assuan, non 
faceva che dire: * Sono impres­
sionato da questa visita... Que­
ste enormi turbine... Sono im­
pressionato dalla eccezionale 
qualità della vostra produzio­
ne. della vostra perizia tec­
nica... ». 

E sul libro d'onore, gli ho vi­
sto scrivere con la sua grande 
calligrafia, un po' traballante 
ma nitida, che sale da sinistra 
verso destra: « Alla fabbrica 
XX Conaressa, con il saluto dei 
francesi, e la loro amicizia ». 

Sempre più spesso, inoltre, co­
me questa dedica dimostra. De 
Caulle non fa più solo allusione 
a se stesso, ma anche ai fran­
cesi. al popolo, co^ie se intuisse 
per la prima volta quale pos­
sente corrente ideale abbia le-
aato dal '17 il proletariato di 
Francia all'Unione Sovietica. 
« La vostra città — egli ha det­
to oagi. levando il suo calice 
in saluta ai dirigenti dell'Enso-
viet che lo avevano ricevuto — 
è stata fondata per aincare un 
ruolo capitale nella vita e nel­
la storia del vostro paese Essa 
ha svolto un ruolo maanie,co. vi­
sto che è stato il fondatore di 
auesta città che ha rotula clic 
il vostro jmese fosse in contat­
to con il mondo esterno. Voi ri 
siete rìnsei'i perché è qui che 
si è prodotto l'evento capitale 
della vostri storia, vale a dire 
l'immenso cambiamento rerìfi-

rapa unita, di una Unioe So­
vietica potentemente eoegetta 
al resto del continente, per il 
progresso e la pace nel tondo. 
Una sorta di perorazioe alla 
intesa e alla cooperazioe con 
quel continente europeodi cui. 
come De Caulle ha gi detto. 
1THSS (. la priti' ip:ile»'»!ei)/a 

La visita al cosmod>"to di 
Raihanur ha operato,nel ge­
nerale. una svolta airi visi­
bile. La potenza sortiva è 
stata mostrata nella »« apo 
teosi. Povera Ini io d frupiie. 
diremo noi. Non un filmile ba­
listico soltanto, ma pre più di 
uno. è stato fatto ntire in 
presenza di De Cuul' che ne 
ha seguito la traiiifia sugli 
schermi del cosmod^no. cir­
condato dai MarescM di ar­
tiglieria. dagli scienedi e dai 
cosmonauti (da queo cosmo­
dromo sono partiti Cagarin. 
Titov e gli altri asanauti so­
vietici). Più che t gesto di 
considerazione, è olo il se. 
gno. questo, di tyi "rosppffi-
va di accordi che nperana il 
quadro puramente scientifico 
e delta ricerca spiate­

li testo dell'accio politico 
franco sovietico : rebbe già 
pronto: esso assuerà la for­
ma — ben più stnne — del 
previsto comunità iniziale 
— di una dichfazione che 
sarà firmata daìlue capi di 
stato. Vi saranmsanciti prin­
cìpi politici gen^U di grande 
portata: impegr, alla disten­
sione. il superarnta dei bloc­
chi. intesa per'a sicurezza 
europea e vi sa fermamente 
ribadita la voiià comune di 
veder finire I guerra nel 
l'ie'wtr.n snllanse degli ac­
cordi di Gineò-

La dichiararne — ed ecco 
l'evento che rde perplessi i 
commentatori ìccidcnlaU — 
sancirà causazioni politiche 
regolari (o fruenti) fra la 
URSS e la Frt'ia. rendendo in 
tal modo efftvo e definitivo 
il disgelo fr&t ed Ovest del­
l'Europa. pordo fine ufficial­
mente alla frra fredda nel 
continente, Liugurando una 
svolta distava nei rapporti 
europei, chtwrà grande ri­

percussione anche nell'orienta­
mento degli altri paesi, e nei 
rapporti fra la Francia e i suoi 
alleati atlantici, i Consultarsi 
regolarmente — ha detto Couve 
de Murville — per regolare i 
problemi, di comune accordo. 
A questo fine, era necessario 
creare una atmosfera ». Se pa­
re escluso che le consultazioni 
avranno una periodicità sanci­
ta dalla dichiarazione, sembra 
probabile, invece, che una ap­
posita commissione — che sie 
derà in modo regolare e secon­
do un calendario prestabilito 
di incontri — sarà nominata 
per la sua azione negli impor­
tanti accordi in campo scien­
tifico, tecnico e di ricerche spa­
ziali. Molti di questi accordi — 
soprattutto nel settore sjHiziale 
— presuppongono che la Fran­
cia i francesizzi * i propri sa 
telliti, poniamo; il che vuol di­
re che rinunci alla propria di­
pendenza da Washington in tut-

realiz 

De Gaulle 
andrebbe 
in Etiopia 
Cambogia 

e forse India 
P A R I G I . 27. 

II presidente De Gaulle si re 
cherà in visita in Etiopia alla line 
del prossimo mc^e di agosto. Lo 
annunciano oggi fonti governa 
live francesi, le quali rendono 
noto che il presidente si recherà 
ad Addis Abeba durante il viag 
gio che compirà in Cambogia e 
a Tahit i , dove dovrà assistere ad 
alcuni esperimenti nucleari fran­
cesi. 

Durante il viaggio in Estremo 
Oriente non è escluso che De 
Gaulle possa recarsi anche a Nuo­
va Delhi per una visita all ' India. 
Si fa notare che il marzo scorso. 
durante la sosta a Parigi delia 
signora Indirà Gandhi, che si re­
cava a Washington. De Gaulle 
accettò l'invito del primo mini­
stro indiano a visitare l'India 
senza tuttavia stabilire la data 
esalta. 

to l'enorme campo di 
zazioni e di ricerche. 

La posizione sovietica più uf­
ficiale, a propasto dell'incon­
tro, che è a nostra disposizio­
ne, viene esposta oggi in un 
articolo della rivista All'estero. 
Riassumendo, le linee direttri­
ci dell'articolo sono queste: lì 
Un dialogo con l'Europa è ne­
cessario: 2) E' importante die 
il Ravvicinamento franco so­
vietico avvenga allorclié l'atti-

' v'ita aggressiva americana in 
Indocina può trascinare i po­
poli, e con questi popoli l'Eu­
ropa occidentale, in un conflit­
to mondiale: .1) Sulla Franca 
e sull'URSS pesano particolari 
responsabilità per la pace e la 
sicurezza europee che nascono 
dalla posizione somigliante, in 
rapporto a questioni basilari 
della sicurezza europea (fron­
tiere dell'Oder Neisse, opposi 
zione all'armamento atomico di 
Bonn, ostilità al revanscismo 
tedesco); 4) La realtà stessa 
esige un cambiamento del bloc 
co militare e un sistema di si­
curezza collettiva. E la tesi di 
liquidare la scissione europea 
attraverso la liqu'ulazione dei 
blocchi, costituisce un princi­
pio direttivo della politica fran­
cese: 5) Il successo della coo­
perazione franco-sovietica, la 
forza del suo esempio e l'im­
portanza anche per gli uomini 
singoli. Esso costituisce ogget­
tivamente. agli occhi dei po­
poli europei, un modello di una 
più larga realizzazione dei rap­
porti fra tutti i paesi del no­
stro continente. Tanto più im­
portante è ciò. soprattutto se 
si considera che. in questa fa­
se. molti paesi dell'Europa av­
vertono che il permanere della 
guerra fredda è anormale; f>) 
Numerose iniziative si metto­
no in moto in Occidente con­
temporaneamente al viaggio di 
De Gaulle. ma in senso oppo­
sta. allo scopo di distogliere 
dalla concretezza del dialogo 
franco-sovietico l'interesse pò 
litico. Ma ciò non può ingan­
nare nessuno. Domani De Cani­
le lascerà Kiev per Stalingrado 
dove si prevede che pronuncerà 
un importante discorso. 

i Maria A. Macciocchi 

Il congresso ha espresso inol 
tre la sua fraterna solidarietà 
con il popolo del Vietnam in lotta j 
e ha sottolineato che il partito 
continuerà a mobilitare il ptipolo 
americano contro la guerra di 
aggressione in corso 

Sono state date istruzioni al 
nuovo Comitato nazionale affiti 
che elabori risoluzioni sulle con­
dizioni dei contadini e dei lavo 
ratori agricoli, sulla lotta contro 
il razzismo e l'antisemitismo. 
sulle condizioni degli indiani ame 
ricani 

E' stata approvata la linea gè 
nerale di un progetto di risolti 
zione sulla situazione dell'Ame­
rica I atina. che protesta contro 
l'intervento armato nella Hepub 
blica dominicana e contro l'inter­
ferenza negli affari degli altr i 
Paesi dell'America l a t i n a , de 
nuncin le provocazioni contro 
Cuba e chiede la liquidazione 
della base militare americana di 
Guan'tinamo 

Nel corso della seduta conclu 
siva del congresso hanno preso 
la parola Henry Winston e Gus 
Hall Winston ha detto t ra l'altro 
che il fatto che un negro e un 
bianco siano stati eletti dirigenti 

! del partito e di grande impor 
tanza simbolica: è « una prova . 
del cernono internazionalismo «lei j catosi nel I. li ->. 
partito, mio sp'endido esempio i 
JKT f interà nazione, un esempio ! 
di uguaglianza fraterna tra negri j 
e bianchi » 

Gus Hall ha chiesto ai dcle 
I gali al Congresso, alla base del 

partito, di sviluppare un lavoro 
ancora più attivo in tutti i set­
tori della vita politica del paese. 

In una conferenza stampa te­
nuta dopo la chiusura. Hall ha 
definito il X V I I I Congresso « una 
pietra miliare » nella vita poli 
ti«.i americana e ha rilevato il 
peso cre-tente del P C V S \ m 
quest'ultima Ha annunciato che 
i comunisti americani nomine 
ranno d'ora in poi i propri can 
didati alle elezioni. Nella cam 
pagna elettorale il partito corno j 
m^-ta farà pressioni j»er la *con 
fitta degli * ultra > e mobiliterà 
le mas«e affinché lottino contro 
la politica aggressiva dei circoli 
diriccnti degli Stati Uniti. Hall 
e Winston hanno espresso la «pe 
ranza che il popolo americano 
difenderà il diritto dei comunisti 
americani ad agire come un par­
tito politico legale e spazzerà via 
le minacce create dalla legge 
Me Carran e dagli intrichi del 
Dipartimento di giustizia 

llicponden«lo alle domande «lei 
«orri«pondenti. Gus Hall ha detto 
che mai prima d'ora nella stona 
degli Stati Uniti si è avuto un 
movimento antibellico di portata 
pari a quello che si sta spiegando 
attualmente contro la guerra d'ag­
gressione nel Vietnam. 

Mentasi apre la riunione della SEATO 

«Ttrna a casa, assassino» 
i 

r 

jrida la folla a Rusk 
Il pretorio di Stato chiede agli alleati nuovi impegni per 

Nlargamento dell'aggressione al popolo vietnamita 

De Gaulle ha pirlato della 
propria emozione davanti al­
l'eroismo della città che non 
ha mai consentito ai nazisti 
di penetrare tra le sue mura. 
davanti allo splendore presen 
te, al rango eccezionale che 
ìswingrado occupa nella mo­
derna attività scientifica, e di 
cui egli si è reso conto risi 
tondo la fabbrica di turbine. 
« Esprimo il roto non solo per 
la prosperità e la felicità di 
ì^ningrado. ma perchè come 
è avvenuto ieri, essa giochi 
il ruolo che il suo fondatore 
ha voluto, esprimo il V('.o che 
essa rappresenti il collcgomen 
to tra la Russia — o»7«7i l"nio 
ne Sovietica — con l'Europa. 
con il mondo intero, esprimo 
il volo che Ixningrado sosten­
ga questa funzione cipitale dì 
contatto europeo, tra l'Est e 
l'Ovest, per il bene e il pro­
gresso di tutti gli uomini... 
Per ciò che concerne l'arrcni-
re delle relazioni fra i nostri 
due paesi, noi nutriamo inlc 
ra fiducia, noi sappiamo che 
essi ranno nel senso migliore 
e tutto quel che rediamo con­
ferma questa certezza >. 

ìn questo brindisi. De Gaul%°? , . „„„. _ 
le ha voluto marcare con / o r - f c è

U £ a ^ E t t / v ^ 
za la sua vistone di una Eu-li degli Stati Uniti (proprio 

[ 
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SEATO ii patto aggressivo del 
sud-esliatico — si è aperta 
stamam un cinema di Can­
berra Australia, avendo al­
l'orditici giorno soprattutto il 
problei vietnamita. Se ne è 
discusall'in'erno della sala. 
e se • è discusso all'esterno: 
folti :>pi di giovani, infatti. 
hannocena'o una vivace ma-
nife.^tne contro l'aggressio­
ne arcana al Vietnam. I car­
telli H dai dimostranti rcc.T 
varnj;an« come ' R i t i r a t e dal 
Vieti!tutte le truppe stranie 
re >. quando il segretario di 
StatCtericano. Dean Rusk. e 
ar r i t un dimostrante gli ha 
eriJj in faccia: « Vattene a 
casa-sassino vitifere » 

f i l e t a r i o di Stato Rusk 
per 1 poco che è stato reso 
note S'io discorso, ha tenta'o 
di i-tare la riunione sul eoi-
si:e.-ma della « minaccia co­
rnai •* VJ tu'to il sud est asia-
ticfidicando particola-mente 
I , T I Thailandia come i tea­
t r i « scottanti >. I l min-.stro 
diifsteri thailandese. Thanat 
Khn si è dichiaralo contro 
qi»si negoziato. Quello f i -
l:p ha ricordato come il suo 
rvapartecini 2 ;à alla rerrc*-
sinel V-'c'nam O >e!!o ma]e-
-e V I J Y T i*o cl">e H I ~ H V «non 
vi la rwre » II p-iT«o m n i -
•4'istralhno Ho't. che è sr.». 
»C >oco press.in'e doll'onnosi 
d contrari > all'intervento a i 
S»no nel V'^ 'nam. ha ditto 
CieT. \« 'a do! s-i-1 e*! vi è 
Od pericolo di guerra pai 
• 
Iti qaesti discorsi nn«condo-
fttavna una notevole sene di 
tjcordi. che si agjiuncono a l -
veli!.!rata ostilità i]c) Pnki-

e della Francia. Dean Rusk. 
pronuncerà domani il S-,KI 

importante j n v v e r v o ch;c-
nfa t t i n'Kìvi imperni in 

< l'area che la SEATO pre 
e di conrire fco-.tranimerìte 
tanto disposto dagli accordi 
ì inevra. il pa'to agg-essivo 

febbe estendere Li sua giuri 
ione a Vietnam. Laos e C a m 

oggi l'agenzia Liberazione, orga­
no del F N L sud-vietnamita, ac­
cusa la Gran Bretagna di avere 
inviato esperti mil itari per la 
repressione e di avere addestra­
to in Malesia elementi della pò 
hzia collaborazionista, nonostan­
te la sua posizione di co presi-
dente della conferenza di Gi­
nevra). 

La confc-renza si tiene anche 
in un momento in cui l'allar­
gamento del conflitto è pratica­
mente deciso. Obiettivi, secon­
do le indiscrezioni avutesi a Sai­
gon ed a W'ashincton. sono i 
* depositi di benzina » di Hanoi 
ed Haipong. cui dovrebbe ag­
giungersi il minamento del por­
to di Haiphong. La conferma è 
venuta ieri sera dal Dipartimen­
to di Stato, il cui portavoce ha 
definito i obbiettivi mil itari > 
questi depositi presso le due 
città. I l < Nhandan » di Hanoi. 
dal canto suo, denuncia «»Jgi 
questi piani affermando che 
» Johnson e Li sua cricca si ac­

cingono ad ampliare la sfera de­
gli obbiettivi da bombardare, esi­
gono attacchi contro i depositi 
di benzina. le dighe. le regioni 
densamente popolate, le scuole 
e gli ospedali ». 

A questa decisione si aggiun­
ge. secondo quanto rivela il cor-
ris.pondente da Washington del 
londinése Ob'crcer, la decisione 
di Johnson di escludere qualsia­
si soluzione nmtralistica per il 
V tc tmm. e di puntare invece < i 
i>n.i so!u7 one • tipo Corea >. con 
un regimo di tipo fascista nel 
s.rl. Ciò getta una luce sinistra 
sulle voci secondo cai . ad un 
aaccentuarsi dell'aggressione sia 
al sud che al nord, verrebbe fat­
ta seguire in autunno una n.iova 
* offensiva di pace ». calcolata 
secondo le esigenze della cam-
pacna elettorale americana. 

.Nel Vietnam del S.id. d'a'rra 
parte, gli americani hanno dato 
la loro brne.h.-.one a! n ano rVi 
venerali al potere a Sugor. ter 
pre c*etcrm:mre il nsi'. 'nto nel 
le « elezioni » alla Costi! K-n'e 
che avranno luogo i ' I l settem­
bre Messa sulla difensiva l'^ia 
militante del buddismo ( i l « mo­
derato > Tarn Chau ha detto oggi 
solo, che « forse > i buddisti boi­
cotteranno le elezioni), i generali 

sono entrati, come r iveb il New 
York Times, in una « seconda 
fase» (la prima è stata la ,>io^ 
mulgazione di una legge elet­
torale ad essi favorevolissima). I 
Questa seconda fase pre-ede la 
promozione di alleanze e intese 
tra vari gruppi, tali d i assicu­
rare l'elezione di elementi e ami­
ci della giunta militare v L'esem­
pio tipico è dato dall'alfe inza 
nromossa nella provincia di Thua 
Thien tra i fascisti del partito 
Dai Viet (grande Vietnam) e i 
clericali che controllano il mo­
vimento cattolico ufficiale Thua 
Thien e la provincia dove si tro­
va la città di Hué. dove i bud­
disti. maggioranza tra la popò 
lazione. sono attualmente perì? 
cir tat i . 

S il niano mi l i t i rc nonos'a^'e 
l'impiego di v.iri battTJ'oni L'S\ 
contro un solo hattaelione del 
F N L a nord di H'>c. ali ameri 
cani non sono riusciti a con 

j eludere in pronno favore la bat 
taglia. Dopo d:»e eiorni di scon­
t r i . durante i q u a i vane unità 
americane hanno subi'o cravi 
perdite, il battagl'orv» F X L «i 
è sganciato scosciando tra le 
un :tà americane. Una unità del 
FXT, ha attaccato unità colla-
horazìonie'e a nord^-*4 di P ln t 
I » n . i n f l u e n d o loro srravi r i ­
dite. 

La strada f i fin/» e D inans . 
nn'co tronco d^! ; i strada nume 
ro ir»o nti!Ì7zibi'e di quando in 
nu.inio d."»!! a T i r r : n n ! . è sta*a 
d'altra p i r ' e inv- ro ' ta dai par­
tigiani. che ninno fa# ,o saltare 
r n importan'e p-»n!e. 

Ier i , nel su i . gli americani 
avevano perduto un grosso eli 
cottero da trasporto, abbattuto 
dai partigiani. Ogtri ne h.ia'-o 
perduti due, per uno scon'ro in 
v n!o. 

Sul «ud «ono state e ' fett iato 
379 incursioni, e sono «-tate di­
strutte -IrV» capinne con'ai ne e 
u m quarmt 'na d: hircbe d; pe 
sentori S '.'. no-,! <o-o «t ite et ! 
fettua'e Kt incursioni 

A Saigon continua lo sciop?ro 
dei lavoratori impiegati dalle 
compagnie americane. Risultano 
paralizzati, t ra l'altro, i lavori 
per l'allargamento degli aero­
porti di Saigon e di Bicn Hoa. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIIVfA 
S. Giorgio 

le istanze interessate p r ima di 
giungere ad una qualsiasi de­
cisione il cui costo sarebbe 
poi r icaduto sui lavorator i , sul­
la nostra struttura industr iale. 
sul! ' intera nostra economia. 
I K I e Comitato dei ministr i per 
le partecipazioni statal i hanno 
invece « t i rato dr i t to ». hanno. 
di fat to, consegnato, mani e 
piedi legat i , l ' industria elettro 
meccanica pesante di Stato al 
monopolio statunitense il quale 
— al di là delle concessioni 
puramente formal i annunciate 
sabato scorso — non solo si è 
assicurato il controllo del set­
tore m a . ovv iamente , ne de 
terminerà le scelte produtt ive 
nel suo proprio ed esclusivo in­
teresse speculativo, condizio­
nando altresì lo sviluppo di im­
portanti branche economiche, 
quale quello dei t rasport i su 
rotaia e del l ' industr ia produt­
t r ice di energia e let t r ica . 

La logica (Iella fusione già 
si è sentita a Genova; lo sta­
bil imento di Ivivarolo — è sta­
lo deciso — dovrà chiudere cn 
tro breve tempo i bat tent i : la 
produzione — al tamente remu­
nerat iva — degli impiant i per 
zuccherif ici (dopo la perdi ta 
di (niella di pompe special i ) 
sarà t rasfer i ta solo tempora 
neamente nello stabil imento di 
C a m p i . Cinquanta lavorator i 
saranno l icenziati e sul futuro 
di un 'a l t ra settantina si è aper­
to im g rave interrogat ivo. Pe 
santi ipoteche gravano sulla 
produzione di macchine stati 
che f inora costruite nello .sta­
bi l imento di C a m p i , cui è le­
gata la sorte di oltre iiOO la 
vorator i . Da qui . dunque, i mo 
t ivi profondi della f e rmata at 
tuata stamane nei t re stabil i 
ment i del gruppo. A Campi e 
a Sestri le maestranze hanno 
scioperalo dal le 7.4") al le O.lfi 
ammassandosi davant i a l le 
port inerie delle fabbr iche: a 
l l ivaro ln pr imo turno e nor­
mal ist i hanno sospeso il la­
voro da mezzogiorno in poi : 
secondo e terzo turno hanno 
ef fet tuato uno sciopero dopo le 
pr ime quattro ore di lavoro. 
La situazione è at tentamente 
seguita dai lavorator i e dai 
sindacati F I O M e F I M . I coni 
pagni senatori Adamol i . Vida-
li e nertol i hanno presentato 
un ' in terpel lan /a urgente per 
chiedere che il Par lamento sia 
chiamato a discutere l ' impor­
tante questione pr ima che ven­
ga adottata i r revocabi lmente 
qualsiasi decisione; un' iniz iat i 
va analoga è stata presa, al la 
C a m e r a , dal compagno on. 
D ' A l e m a . 

D a l canto loro le segreter ie 
provincial i della F I O M e del­
la F I M . riunitesi congiunta­
mente nel tardo pomeriggio 
hanno emesso una nota s lam­
pa comune in cu i , f ra l 'a l t ro. 
dopo aver denunciato la gra­
vità della decisione del Comi­
tato dei ministr i è detto che 
esse ritengono essenziali <r pre­
cise iniziat ive — ad ogni l ivel­
lo e specialmente politico — 
per sa lvaguardare in concre­
to la presenza e la guida del 
potere pubblico nel settore elet 
t rnmeccanico: per queste ra­
gioni esse chiederanno, t ra 
l 'a l t ro , gli opportuni ed ur­
genti incontri a l ivel lo naz.in 
na ie , a par t i re dagl i organi­
smi operanti presso il ministe­
ro della P r o g r a m m a / i o n e , con 
i qual i già erano stati avv ia t i 
colloqui di mer i to ». 

« Non può sfuggire — aggiun 
gè il documento — al la at ten 
zione dei lavorator i , della cit­
tadinanza e delle autor i tà lo­
cal i e nazionali i l fat to che il 
provvedimento tradisce una 
precisa volontà — non si sa 
quanto condivisa a l ivello re 
sponsabile nazionale — di af­
f rontare e risolvere i proble 
m i del personale connessi a l la 
r istrutturazione con misure au­
tor i ta r ie . eludendo ogni g a r a n 
zia già of fer ta in passato e. 
cosa ancor più g r a v e , van i f i ­
cando ogni impegno assunto 

Il centro sinistra 
lascia liquidare 

a Trieste il 
cantiere «S. Marco» 
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quaranta minuti di relazione, per 
non dire niente: questo il succo 
dell'atteggiamento del sindaco 
Franzi l . a nome dciia Giunta di 
centro sinistra. e.-pies.««i sabato 
sera in seduta consiliare in mi­
nto alla crave situazione deter­
minatasi a Trieste dopo lie e 
emersa la dcl.S/crnta vo.or.tà del 
governo e d e i l l R I di -op,ir.n;e 
re il cantiere San Marco 

I l s .n l ico Franzil - i e .imi­
tato ad esortare il Consiglio co­
munale all'attesa, in v isu cel 
prossimo incontro con t'etriiii ai 
primi di luglio, per t con=e.n'ire 
ad eventuali nuove proposte di 
maturare ». Solo allora, per il 
sindaco di Tr.e^te. sarà p a t i ­
bile assumere un attegcia.men'o 
defm tivo di fronte al l 'Ut! . I. 
centro s:n;s:ra ha rifiutato • j j 'n 
di di as-i'ioierM le pro.ir.e re 
«potabi l i tà . 

» Si«-te Ci-.-vo^t: ad .iTrr-ii.ire ( he 
il cantiere non t . tocca >. ha 
ditto I I capogruppo oril i inis' . i 
compagno CufTato in ri-po-ta a 
Franzil Cna «Inmand.i destin.i«a 
evidentemente a rimanete sen/.i 
risposta, e difatti co>i e >ta'o. in 
quanto alla line del lur.uo dibatti 
to. il sindaco non si è sentito in 
dovere di replicare. Cna domanda 
che inchiodi alle nuove, pesanti 
responsabilità. « partiti di centro 
sinistra, che ancora una volta a 
Trieste hanno voluto rom;»ere la 
unità della popolazione. « I l San 
Maico M p i'i st ivare — ha (Je'io 
ad un et no punto Cuffato — ma 
non saie'e 11 rl.uiH'nie voi a la. -

lo. bensì la !f>''a di i lavoratori » 
quella dei giorni scorsi e quella 
che ancora ci sarà, mentre la 
giunta continuerà a sperare negli 
incontri in famiglia cercando di 
smorzare la spinta unitaria della 
cittadinanza. 

da l ministro del le Partecipa­
zioni stata l i . Una tale polit i 
ca . che proprio in questi gior 
ni ha ottenuto una pr ima r i 
sposta di massa dei lavorator i 
interessati , è destinata n prò 
dur re una forte tensione so 
cia le nelle aziende della prò 
vincia in aggiunta ai confl i t t i 
in at to connessi a l la vertenza 
per i! rinnovo del contratto di 
lavoro ». Per tanto le due se 
greter ie provincial i hanno r i 
proposto come esigenza inde 
rogabi le la convocazione di 
una conferenza t r iangolare sui 
problemi dello sviluppo indù 
str ia le di Genova. 

Moro 
isolato arroccamento al la real ­
tà degli anni del la guerra 
f redda , anche se il mondo e 
l 'Europa continuano a cammi­
nare per conto loro senza che 
né Monti né Roma possano fer­
m a r l i . 

L 'ar re t ra tezza del le posizio­
ni del governo i tal iano è stata 
d 'a l t ra parte r ibadi ta da Moro 
quando egli ha dichiarato che 
a i saldi vincoli di amiciz ia * 
t ra i due paesi sollecitano una 
* convergente valutazione del­
le situazioni internazional i ». 

P e r quanto r iguarda Bonn. 
questa valutazione comporta 
il mantenimento e approfondi 
mento del la soggezione del la 
Europa occidentale agl i Stat i 
Un i t i , e la totale sol idarietà 
politica e mora le coti l 'aggres­
sione amer icana nel V i e t n a m . 
il r i f iuto di ogni vero dialogo 
con il mondo socialista se non 
da ima base di fo /a — * da 
al leanza ad al leanza *. coinè 
si dice —; i| mantenimento 
del la N A T O nelle sue attual i 
s t rut ture centra l izzate , inte­
gra te e. possibilmente, un au­
mento. nel loro seno, del peso 
degli ex general i nazisti . Co 
m e si conciliano queste posi­
zioni con la pretesa i ta l iana di 
svi luppare una politica a t t iva 
verso il mondo socialista e con 
la proclamata volontà di non 
chiudere totalmente la porta 
con P a r i g i , ò di l l ìc i le da ca­
pi re . 

K r h a r d . dal canto suo. nel 
d a r e il benvenuto agl i ospit i . 
si è espresso |x>r un approfon­
dimento dei reciproci rapport i 
a f fermando che la German ia d i 
Bonn nutrp per l ' I ta l ia « s im 
pat ia ed amic iz ia ». 

I colloqui t ra le due rìde 
gazioni . a i qua l i , da parte tede­
sca. ad un certo punto, hanno 
partecipato anche il ministro 
degli Ester i e quello della D i 
fesa. Von Hassel . ed il gene­
ra le Panit7ki comandante in 
capo delle forze aeree di Bonn, 
si sono protrat t i tutto il gior 
no e si sono svolt i , come è 
stalo detto, in una atmosfera 
« amichevole ». Ne l corso del la 
discussione sui problemi del 
Merca to comune. Krhard a-
vebbe espresso « comprcnsio 
ne » per le richieste i ta l iane 
in campo agricolo ed avrebbe 
sollecitato il nostro paese ad 
nccet tare la richiesta di asso 
d'azione del la Spagna f ran 
chista. 

M o r o . F a n f a n i ed il loro se­
guito erano giunti a Bonn ier i 
pomeriggio, ma la visita uffi­
c ia le ha avuto inizio solo sta 
mane . Al le 10 sono stati r ice 
vut i a Palazzo Schaumburg 
sede del coverno federale , da 
E r h a r d . Schroeder e da a l t r i 
esponenti di Bonn. Sotto una 
pioggia scrosciante, una ban 
da del la nundesvvehr ha suo 
nato gli inni nazional i e quindi . 
f ra il lampo dei fo tograf i , la 
piccola carovana si è inol trata 
nel la sala del le r iunioni di 
gabinetto dove sono stati prò 
nunciat i i discorsi ufficiali I n 
sera ta , il cancel l iere ha dato 
un pranzo in onore degli ospit i . 

Domani pomeriggio, conclu­
se le conversazioni . Moro par-
tià per Kiel dove incontrerà 
il presidente federa le Luebke . 
Mercoledì pomeriggio giungerà 
a Berl ino ovest, da dove ripar­
t i rà giovedì per Stoccarda. Ve­
nerdì r iprenderà l 'aereo per 
R o m a . F a n f a n i . invece, r icn 
t r e n i in I ta l ia già mercoledì 
per incontrarsi con U Thant . 

T r a i comment i che anche 
s tamane la stampa di Bonn 
dedica al la visita dei gover­

nant i i ta l iani vale la pena di c i 

ta re quello di Die Welt. gior 

naie che due anni fa si fece 

promotore di una provocatoria 

• campagna per una soluzione 

autor i tar ia del la al lora crisi 

di governo in I ta l ia « Oggi . 

l 'orizzonte dei rapport i f ra la 

Repubblica federa le e l ' I ta l ia 

— scrive l 'organo della grande 

borghesia di Bonn — e nuova 

mente ch iaro e v i r tua lmente 

esso non è minacciato da nubi 

di alcun genere Nel la repub 

blica federale é di nuovo scom 

parsa la sfiducia che il nuovo 

governo i tal iano aperto verso 

sinistra, preparasse la presa 

del potere da parte del comu 

nismo e, a danno della Ger­

mania , potesse bat tere un cor­

so netitrnlistico in polit ica e-

stera. La collaborazione italo-

tedesca è armonica come qua­

si ma i pr ima ». 

Appello 

a Teheran 

contro le 

sentenze 

capitali 
A proposito delle due ni:m'# 

condanne a morte emesse 'ìel-
l'Iraii contro esponenti dell'-ip-
posizione. il Comitato ita';.ino 
per la difesa dei prigionieri po­
litici in Iran ha diffuso 'eri il 
seguente comunicato: 

" Il Comitato italiano por ' i .'•-
fesa «lei prigionieri polirci in 
Iran, presieduto dal «eoa'ti-r» 
Ferruccio P a m . in ronconi • >n 
za col Comitato inglese p-oWc'u 
to da Hertrand Russell e frii<!lo 
francese, presiedilo da .le.in P i n i 
Sartre e con altri comitati di di 
fesa nelle vane parti del n»on.'n. 
i parlament'iri. gli un'iiiui di i'u| 
tura, i cittadini deiiwi"i;ttr i ' 'a 
liani. hanno apiuc-o la •( 
polizia rel.i'iva a due num.> •• 
danne capitali e sei a!* i" " • • 
condanne prnntnvi.vo i t ' l » ' " 1 

militare di appello -li '!\>'n" »•> • 
pretesi complotti cont'o \> si 
tezza dello S'a'o e e ire 

iute 
i 

n e 
pretps.-j omani/za/ ionc in bau di 
partiti |xili(ici che in arie »a * io 
lazione dei principi fon-' i »»«-n'i|i 
della Carla dei d int ' i «'etriinom 
«"libertà di pensiero di otiitvi-»e 
di associa/ione ncnuiM'i l'alln 
stessa Costituzione iraniana) »nnn 
ila temivi costretti alla clan 
destinila. 

i Nella pall ia di Cosire l !e-«i 
ria. ove. con la cadut i del fasci 
smo b stata nholi'a 11 >ie»n di 
morte e sono st.nli snro'-«»s<:i i •••; 
hunali speciali per 'a h\<^ . -ini 
Io S fato tutte le fo-ze p-o7*-o«<-; 
sto fanno vo'i per'-hé si i ru-u.- n 
agli imputati elio in n''-i - i - r - i 
ne avrebbero l i b c n fa«-o"ò -H-TH 
dover ricorrere all'auto-i/'->7 :one 
del Capo dello Stalo di a^ire Ir» 
Corte di Ca«a7Ìonr n v l m '•• 'in­
dette condanne 

« In quasi tutto il inondo »o"o 
garantite ni cittadini le 't'»«--'à 
di pensiero «li opinione di i=---o 
eiazlone. e lo stes=o Tran li i rati 
Reato In deliberazione de l l ' • - .< . . , 
bica generale delle Mozioni l'ni'e 
relativa alla Dichiara/ioni "ri­
versale dei diritti «ìell'itomo 

« I democratici italiani viva 
mente preoccupati «Iella so: te di 
tutti gli imputali condannati dalla 
suddetta Corte militare, invocano 
dalle competen'i autorità iraniane 
immediati provvedimenti m Tavo 
re di tali imputati per consen 
tire agli stessi sia di recarsi in 
Cassazione, sia di ottenere la re 
visione del processo dinanzi ad 
una giuria popolare, sia di lir-no-
tìciare «h particol'tri misure di 
grazia e di clcmen/a. ed ausoi 
cano che si conceria una ampia 
amnistia per tutti i de t in i ' i no 
litici iraniani t. 

editoriale 
g o v e r n o l e h a n n o p r e s e m e n t r e i p a r t i t i d e l c e n t r o - s i ­

n i s t r a n o n r i e s c o n o a n c o r a a m e t t e r s i d ' a c c o r d o c i r c a 

l'iter p a r l a m e n t a r e d a f a r s e g u i r e a l P i a n o . S i m i r a 

i n q u e s t o m o d o a c r e a r e d e i l a t t i c o m p i u t i i n s e t t o r i 
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